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Via Salaria, si segue una pista 
La ragazza uccisa era straniera 

ANNATARQUINI 

I B Forse aveva I Aids e quasi certamente 
non ero di nazionalità italiana la ragazza bru 
ciata in un campo al diciannovesimo chilo 
metro della via Salaria La vittima potrebbe 
essere una polacca una slava o addirittura 
una brasiliana tossicodipendente o comun 
que con un deficit organico tale da far presu 
mere I esistenza di una malattia grave È 
quanto sostiene ora lo specialista Marco 
Squicciarim incaricato dai carabinieri di esa 
minare la dentatura del cadavere -1 unico in 
di/.io a disposizione degli investigatori per 
cercare di dare un nome alla vittima - e so 
prattutto quel ponte sull arcata supcriore de 
stra che si pensava fosse (rutto di un lavoro 
d ortodoruia molto accurato e costoso l-e 
analisi del materiale utilizzato per impiantare 
i denti falsi ha infatti ribaltato questa teoria 
Non si tratta di porcellana e oro come serri 
brava ali inizio ad un primo approssimativo 
esame Ma di una lega in Nichel RameeAllu 
minio (denominata N p g ) una combinarlo 
ne peraltro 'ossica nata in Brasile che non 
viene utilizzata dai nostri dentisti 

«6 una lega che si utilc/a nei paesi a basso 
tenore di vita - ha detto ieri il dottor Squiccia 
nni - Escludo possa essersi curata nel nostro 
paese Forse nei paesi dell Est è una tecnica 
che può trovare terreno fertile Ho chiamato 
alcuni specialisti russi per sapere se nell ex 
Unione Sovietica usano questo metallo an 
che 11 però nsulta sconosciuto» Questo parti 
colare, dicono gli investigatori lascia suppor­
re che possa trattarsi di una ragazza dell hst 
In questa direzione ci si sta muovendo I cara­
binieri hanno selezionato tutte le denunce di 

scomparsa presentate negli ultimi mesi sono 
circa 150 di eui la meta riguardano appunto 
giovani slave e tra queste hanno trovato cin 
que ragazze che potrebbero somigliare alla 
vittima 

Non più una ragazzina di 16 anni se ippala 
da casa ma una donna straniera intorno ai 
venticinque anni con dei seri problemi di sa 
Iute L. autopsia ha rivelato delle gravi lesioni 
agli altri denti e una struttura ossea molto sot 
(ile danneggiata «Ijcsioni tali - ha detto an­
cora Squiccianni - da far pensare appunto ad 
un \ persona con una forte immunodeficien 
ÌCÌ come qucllu che si riscontra nei tossicodi 
pendenti onci malati di aids oppure sottopo 
sta a cobaltoterapia» Adesso per stabilire con 
certezza se non il nome della vittima almeno 
la nazionalità si cercherà di risalire alla casa 
produttrice del materiale utilizzato per la prò 
tesi 

Chi ha ucciso la giovane può averlo (atto in 
un altro luogo i solo in un secondo ti mpo 
iverh portai 11 < 1 campo sull ì Salaria magi 
ri un posto che conosceva bene e poi aver 
dato il corpo alle fiamme Questo spieghercb 
be anche perche sul luogo del delitto non 
sia stato trovato nemmeno un indumento 
bruciacchiato appartenente a'Ia vittima Un 
lavoro che I uomo deve aver fatto in fretta e 
con una grande lucidità I la avuto solo un ora 
e mezza Li morte della ragn/za secondo il 
medico legale risale alle 18 30 di lunedi 
Quel giorno la segnalazione di un incendio 
scoppiato nella tenuta di Santa Colomba arri 
vò alla sala operativa dei vigili pochi minuti 
prima delle otto 

A sinistra 
l identikit della 
'agazza uccisa 

sulla via 
Salaria Quia 

fianco 
immigrati a Tor 
Lupara nell ex 

clinica 
•Madonna 
delle rose > 

Controlli a tappeto 
nell'ex clinica 
«Madonna delle rose» 
dopo l'oscuro incendio 
del primo maggio 
Situazione difficile 
per molti extracomunitari 
senza permesso di soggiorno 
Nero e non solo: «Un pretesto» 

Immigrati, sgomberi «forzati» 
Tensione e paura alla pantanella di Tor Lupara 
Cinque tunisini della pantanella «Madonna delle 
rosei hanno ricevuto il foglio di via dall Italia E 
1 associazione -Nero non solo» annuncia batta­
glia «Un provvedimento-pretesto Faremo ricor­
so» Tensione nell ex clinica di Tor Lupara, dove 
vivono oltre 500 persone tra cui 6 famiglie italia­
ne La lotta tra i poveri 1 incendio del primo mag­
gio e i controlli dei carabinieri 

MARISTELLA IERVASI 

• • Riflettori puntati sulld 
Pantanella di I or I upara I ex 
clinica «Madonna delle rose» 
da tempo rifugio di famig io 
italiane sfrattate e immigra'! di 
tutte le nazionalità Una convi 
venza indubbiamente difficile 
che lascia spazio ai litigi e an 
che a qualche vendetti Cosi 
dopo lo sparilo del 1 Maggio 
che ha ridotto in cenere le co 
perle e i vestiti di una famiglia 
tunisina le forze dell ordine 
hanno intpnsificato i controlli 
E mercoledì scorso cinque ra 
gazzi extracomuniluri hanno 
ricevuto il foglio di via non 
erano in regola con il permes 
so di soggiorno 
Ora I issociazione «Nero e 
non solo» annuncia battaglia 
Definisce il provvedimento un 

pretesto e aggiunge «Faremo 
di tutto per impedire questa 
espulsione Chiederemo aiuto 
ai legali del Celsi Cgil» 
I carabinieri di Monterondo 
hanno attraversato il prato del 
la «Madonna del'e rose» sca 
valcando cuinoli d immondi 
zi ì alle prime luci dell alba 
Secondo il racconto dei senza 
eas i i militari avrebbero rotto i 
lucchetti del primo piano Poi 
una volta dentro avrebbero 
dato la «caccia» agli irregolari 
Risultato diciolto persone so 
no state accompagnate in ca 
serma I profughi bosniaci do 
pò 1 identificazione sono stati 
immediatamente rilasciati Per 
i tuni ini «disoccupati» invece 
e partito il provvedimento di 
rimpatrio 

Cotral 
Incontro 
sindacati 
vertici 
dell'ente 

I B Si e svolto ieri 1 incontro 
tra ì vertici del Cotral e gli orga­
nismi sindacai L amministra­
tore unico del Consorzio tra­
sporti pubblici del Lazio Lucio 
Forte e il direttore Corredino 
Poldomani nominato due me­
si fa hanno convocato le orga­
nizzazioni sindacali regionali 
della Fili Cgil Fu Cisl e Uiltra 
sporti I temi ali ordine del 
giorno riguardano la riorganiz­
zazione dell ente e la ristruttu­
razione dei servizi al fine di ac­
crescerne realmente I cflicen-
7a e la produttività Forte e Poi-
domani hanno inoltre sottoli­
neato I assoluta necessità di n-
condurre a un quadro 
organico compatibile con i 
nuovi obiettivi, I insieme degli 
accordi aziendali alcuni dei 
quali risalgono a 15 a"ni fa 
L amministratore unico ha an­
che ricordato la grave situazio­
ne finanziaria dell ente con­
sortile che non solo rende dif­
ficile ogni programmazione 
ma condiziona pesantemente 
anche la vita quotidiana, e ha 
auspicato un intervento del 
Comune e della Regione Forte 
o Poklomani hanno poi incon­
trato il personale per informar­
lo dell incontro e per chiedere 
a tutti i dipendenti di parteci­
pare alla costruzione del nuo­
vo ente 
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Quei verbali offrono nuovi elementi a tante indagini 

I pentiti raccontano: «Mafia e P2 
E iniziammo con una batteria...» 
Tutta la stona della banda della Maghana in centi­
naia di pagine di verbali, con dentro mille episodi 
nomi contatti d ogni genere La confessione di 
Maurizio Abbatino ha già fruttato 55 arresti, ma il la­
voro dei giudici prosegue per chiarire, attraverso ì 
collegamenti della banda con eversione nera mafia 
e P2, lati ancora oscuri della strage di Bologna e de­
gli omicidi Pecorelli Calvi e Moro 

ALESSANDRA BADUEL 

• • «Prima lavoravamo in 
batterie poi nacque la ban 
da » Nel lungo racconto fatto 
ai giudici Otello Lupacchini e 
Andrea De Gaspers dal boss 
Maurizio Abbatino arrestato 
un anno fa a Caracas ed cstra 
dato in Italia lo scorso ottobre 
e 0 tutta la stona della banda 
della Magliana La confessione 
ha già fruttato 55 arresti in apri­
le ed ora i giudici stanno lavo 
rando per chiarire attraverso 
uomini e vicende della banda 
e dei suoi collegamenti con 
eversione nera mafia e P2 lati 
ancora oscuri della strage di 
Bologna e degli omicidi reco 
relli, Calvi e Moro 

In quei verbali Abbatmo ha 
chiarito nomi collegamenti 
episodi Ha persino tradotto il 
linguaggio della malavita 
spiegando che la «batteria» è 
un gruppo piccolo e si dedica 

ad un solo tipo di reato come 
le rapine mentre la «bdnda» si 
interessa di tante differenti atti 
vita E più lavoro significa an 
che «vincoli maggiori di solida 
nota tra gli associati tenuti a 
prendere in comune ogni deci 
sione con I obbligo di eseguir 
la» Ma quella solidarietà ad un 
certo punto è morta almeno 
per Abbatmo E lui abbando­
nato e forse minaccialo dagli 
cs amici ha deciso di parlare 
Ha proseguito il discorso ini 
/iato da Claudio Sicilia un 
pentito che non venne creduto 
e fini ucciso nel 91 

Abbatmo fu arrestato una 
prima volta nell 83 ma fuggi 
nell 85 In qucll epoca la ban 
da forte di collegamenti d o 
gni genere feroce e dctermi 
nata aveva già imposto la prò 
pria supremazia in tutti i settori 
del crimine A fine anni 70 

nella capitale comandavano 
gli stranieri mentre i romani si 
limitavano ai reati minori Ma 
poi i giovani di Testacelo e del 
la Maghana crearono le prime 
«batterie» Tra loro e erano già 
boss del futuro come Enrico 
De Pedis ucciso poi nel 90 lo 
stesso Abbatmo e Franco Giù 
seppucci il «Negro» ucciso 
nell 80 Fu lui appassionato di 
estrema destra il tramite fra i 
due gruppi Come spiega Ab 
batmo nel 77 il «Negro» co 
nobbe in Cdrcere De Pedis ca 
pò dei «testaccmi» Comincia 
rono con lo scambio di armi 
ma poi dalle «bittene nacque 
la banda insieme a quelli di 
Testacelo e ad un gruppo di 
Apnlia entrarono allora Mar 
cello Colafigli Giorgio Pandi 
si Claudio Sicilia La banda 
gestiva in comune le vendette 
ma nel novembre del 77 ei fu 
il salto di qualità il conte Mas 
simihano Grazioli Lante della 
Rovere venne rapito e poi no 
nostante la consegna dt^2 mi 
liardi di riscatto ucciso Ldial 
lora il primo conlatto con la 
camorra I alleanza ha rat 
contato Abbatmo fu suggclld 
ta da un favore chiesto da Rat 
faele Cutolo tramite Nieolmo 
Selis boss di Apnlia il «Negro» 
e Renzo Danesi fecero sparire 
una «Bmw 733» in cui Cutolo 
avevd ucciso con le sue mani 
due persone In eambio la 
banda fu ammessa nel traffico 

della droga «Col passare dei 
mesi - racconta Abbatmo -
conquistavamo fette di mered 
to sempre più larghe Poi 
quando De Pedis fece entrare 
nel gruppo Danilo Abbruciati 
uno che lavorava in proprio si 
riuscirono a contattare fornito­
ri del calibro di Pippo Calò e 
Stefano Bontade» Cosa No 
slra E tramile di Abbruciati era 
Ernesto Diolallevi Ma il flusso 
di droga fini secondo Abbati 
no con la morte di Bontade 
Sempre Abbruciati e Diotallevi 
conoscevano Flavio Carboni 
I rancesco Pazienza e Licio 
Golii Cosi la banda partecipò 
ad operazioni speculative 
compiute da società controlla 
te da Carboni e Pazienza I fi 
nanziamenti venivano «con 
cessi senza garanzie» dal Ban 
co Ambrosiano di Roberto Cal­
vi per mento anche di Pazien 
/a «remunerato con ricca per­
centuale Tra le tante 
speculazioni un complesso 
residenziale a Portorotondo in 
Sardegna Ed in una di quelle 
villette secondo Abbatmo 
nell estate 81 Abbruciati Dio 
(allevi e Domenico Balducci 
erano in vacanza insieme a 
Carboni Pazienza e Calvi ap 
pena uscito di prigione 

Nell 80 intanto al gruppo si 
uni un altro personaggio im­
portante 1 abile affansla Enn 
co Nicoletti legato ai «testacei 
ni» I eee partire iniziative d o 

La «Madonna delle rose ospitd 
oggi circa 500 persone (n 70 
per cento sono uomini) olire 
sei famiglie romane e 30 barn 
bini (.edificio di tre pidni più 
un sotterraneo «occupa» una 
collinetta di Tor Lupara È una 
struttura fatiscente priva di ac 
qua corrente ed energia elettri 
ca distante 17 chilometri dal 
rdecordo dnuldre 1. ex clinica 
e il prdto circostante sono di 
proprietà dell Università «La 
Sapienza» che da anni mutil 
mente cerea di tornare in pos 
sesso dei locali 
La prima occupazione risale al 
1973 ad opera degli sfrattati in 
attesa di un alloggio comuna 
le Solo più tardi agli italiani si 
aggiunsero gli stranieri E Don 
Lino il p irroco della chiesa 
«Gesù Maestro» ricorda ben ' 
quel giorno «Era il 1984 spie 
ga al telefono quando a Tor 
Lupara cominciarono ad arri 
vare gli extracomLnitan Tanti 
tantissimi di varie etnie» Po 
lacchi tunisini albanesi ma­
cedoni e infine i profughi del 
I ex Jugoslavia 
Gli «ospiti» crescono di numero 
giorno dopo giorno C e chi ha 
messo su famiglia nelle mura 
squallide della «Madonna delle 
rose» odorose di muffa e li 

quami C chi ha trov ito un la 
voretlo in nero presso un ean 
tiere di Mentana 11 grosso pe 
rò std con le bracci ì incrocia 
te bivdccando nella borgata in 
attesa dell apertura della men 
sa parrocchiale che gestitddal 
volontariato entra in funzione 
solo la sera (la distribuzione 
dei buoni pasto cominci! ìlle 
ore 15) 
La comunità di Tor Lupara 
sopportd in silenzio Nessuno 
finord hd chiesto lo sgombero 
della Pantanella inelle se non 
mancano le proteste per la 
scirsa igiene che circonda la 
collina della «Madonna delle 
rose» Non ci sono gabinetti e il 
prato na preso le sembianze di 
un i discarica a cielo aperto 
«Gli immigrati precisd Don 
Lino buttano I immondizia 
dalla finestra Al riguardo stia 
mo organizzando una assem 
bica Voghamo convincerli a 
pulire i loro spazi» 
Al fianco del popolo dei senza 
casa di Tor I upara non e ò pe 
rò soltanto la parrocchia So 
no anni che Nero e non solo il 
Coordinamento antifascista e 
antirazzista di Mentana e Mon 
lerolondo la Legambientc e la 
Caratis seguono da vicino gli 
cstracomunitan 

Maurizio Abbatmo 

gni tipo e tramite lui secondo 
un altro testimone si aprirono 
i contatti politici «Funzionava 
da banca p c la banda - ha 
spiegato il testimone - e rem 
vestendo i soldi moltiplicava il 
capitale» Nicoletti si infilava 
nelle più disparate società di 
cui poi prendeva rapidamente 
il controllo o tramite 1 usura o 
«creando» crediti con cui inca 
strare il proprietario e cosfm-
gerlo a cedere 1 intera attività 
aiutato a volte dalle minacce 
degli zingari del clan Casamo-
nica Secondo una delle sue 
vittime Gastone Nardecchia 
Nicoletti si diceva amico di 
Sbardclla dell allora rettore 
Ruberti dell allora sindaco Ar 
gan e soprattutto di un dsses-
sore ali urbanistica socialista 
Trd i tanti affan di Nicoletti e 6 
1 acquisto dell «Aga hotel poi 
rivenduto ali università di 1 or 

Vergata E Nicolctti si Vdntava 
di averne guadagnato 22 mi 
hardi Della stessa epoca sono 
i contatti con ! eversione nera 
passati tramite Nieolmo Selis 
ed un ragazzo di Aciha Ales 
sandro D Ortenzi La prima riu 
mone tra i boss e gli ideologi 
dell eversione nera Aldo Se 
merari Fabio De Felice e Pao 
'o Aleandn fu nel 78 e sancì la 
collaborazione con Ordine 
Nuovo Ma Abbatmo aggiunge 
che quei rapporti non duraro 
no a lunqo colpa di certe armi 
affidate dalla banda ad Alean 
dn e mai restituite 

Ma mentre la banda er ì in 
piena espansione le dnime 
delle iniziali «batterie» restava 
no comunque distinte al fon 
do E sarà la sotterranea rivali­
tà tra i «tcstaccini» di De Pedis e 
la Maghana di Abbalino a se 
gnarcla fine del «regno» 

«Sole rosso» a Torre Angela 
Scoperti 15 operai segregati 
Costretti a vivere come schiavi 
per pagare viaggio e passaporto 

mWt Lavoravano dormivano 
e mangiavano segregali e sor 
vegliati in un laboratorio di 300 
metri quadri a Torre Angela 
Non potevano mai uscire Pas 
sdVdno anche dicioiin ore al 
giorno a tagliare e cucire abiti 
per confezionare abiti e carni 
ce senza ricevere una lira di 
compenso Finiva cosi il viag 
gio della speranza dei cinesi 
elle desideravano vivere in Ita 
ha Pagando ali infinito con il 
proprio lavoro il riscatto per 
aver ottenuto un passaporto e 
un biglietto falsi Gli agenti del 
commissariato Viminale che 
ieri ha rno fatto irruzione nel 
magazzino in via Alano 27 ne 
nanno scoperti quindici Quin 
dici persone provenienti dalla 
regione dello Zheivang come i 
loro aguzzini fuggite dalla po­
vertà clandestinamente grazie 
ad un organizzazione crimina 
le messa in piedi da alcuni 
connazionali forse collegata 
alla mafia del «Sole rosso» Gli 
df'ihati alla «Triade Gialla» il 
cui capo nsicdc a Parigi prò 
vengono tutti dallo Zhejiang 
una regione molto povera non 
lontana da Shang il e dove co 
mandano tre sotto famiglie 
che fanno capo alla 1 nade la 
«Testa di tigre I «Uccello pa 
radiso» e I «Alleanza orientale 
delQuinlien» 

Loperazione e scattatd lai 
tro ieri sera e rientra nei con 
trolh sulla nuova criminalità ci 
nese sulla quale gli investigdto 
ri lavorano da tempo Sui muri 
del laboratorio dove erano si 
stornate circa 20 macchine per 
cucire ed altre attrezzature 
qualcuno a\cva scritto in ingle 
se sui muri «M igazzini cnmi 
mh» «Abiti illegali per gente il 
legale» Nessuna delle persone 
arrestate o trovate nel labora 
tono h ì voluto però fornire 

spiegazioni sul significato di 
queste strane scritte che spie 
c'ivano sui muri nudi rlc'io 
stanzone adibito al .aglio delle 
stoffe Silenzio assoL'osoprat 
lutto tra i lavoranti ai quali do 
pò I irruzione delld polizia il 
«soncglwnte» avevd detto una 
breve frdse che aveva suggella­
to il mutismo In quasi un mese 
di appostamenti nei pressi del 
laboritorio gli dgenti non han-
no mai \isto uscire i clandesti 
ni ma soltanto gli organizzato­
ri che prowede\ano d rifornire 
di cibo il magazzino albergo 
Ali interno del magazzino era 
si ito allestito anche un dormi 
torio piccole stanzette e giaci 
gli precari dove i lavoratori im 
migrati mangiavano dormivd 
no e trascorrevano il poco 
tempo non dedicato al lavoro 
La produzione consisteva so 
prattutto nel confezionare ahi 
ti mdgliette e camicie che ve 
nivano confezionate pratica 
mente senza interruzione Ai 
clandestini tutti giovdni era 
slato pagato il viaggio il cui co 
slo sarebbe stato «scontato» 
eon il loro Uvoro Sono stati 
sequestrati anche 150 fototes 
se-re d cinesi che il clan utiliz 
zava per eludere i controlli di 
polizia 

1 sei orf iTiZzaton sono stati 
lutti arrestati per associazione 
per delinquere finalizzata allo 
sfruttamento e per aver intro 
dotto manodopera clandesti 
na Si tratta di H ing Zhong di 
37 anni e la moglie Sui Fcng di 
30 genitori di una bambina 
che viveva con loro avevano 
un ruolo preminente nella gè 
stione Zhu Xiao Xm di 29 an 
ni ImLongJie di 39 anni Ha/ 
Ing di 29 e Lm Zong di 37 Lu 
nica stanza decente dei locali 
su una superficie di 250 metri 
quadri erd destmdla al'a cop 
pia 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverli telefona a Italia 
Radio 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale ordi­
nano intestato a Ceco Sco di 
Italia Radio, p zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo 

KallaRadlo 

Il giorno 13 maggio 
1993 

si svolgeranno presso l'Associazione 
Mutilati ed Invalidi di Guerra, 
Sezione di Roma, le votazioni per il 
rinnovo delle cariche sociali. 

Ti invitiamo a votare la lista: 

Giustizia 
per i mutilati 

ed invalidi di guerra 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
Sezione Nuovo Salario 

Piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 

L'IMPEGNO DEL PDS PER LA 
TRANSIZIONE DAL VECCHIO AL NUOVO 

Domenica 9 ore 10.30 

Incontro con 

GIGLIA TEDESCO 
Presidente dell Assemblea Nazionale del Pds 

Comitato 
Promotore 
Nazionale 

CONTRO IL DECRETO DE LORENZO 
FIRMA ANCHE TU Al BANCHETTI 
E ALLE SEGRETERIE COMUNALI 

CO.ri.SA. 
Comitato dei 

Referendum Sanità 
Via 6 Bove, 24 
00154 Roma 

Tel /Fax 06/5744932 

PER SOSTENERE IL COMITATO 
c / c 20219/35 c/o Banca di Roma Ag.RM 638 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

"LA CITTÀ DEL SOLE" 
Piazza del Quarticciolo 1-00171 Roma-Tel 2598742 

(presso Sez Pds Quarticciolo) 

presenta 

MOSTRA COLLETTIVA D'ARTE 
In esposizione opere cit 

Rita BALESTRI - Anna CRUCIANI 
Gino D'AGUANNO - Luciano MANDATO 

Mano MOSSI - Emilio NAPOLEONI - Moreno PEZZOLA 

La mostra resterà aperta aall'8 maggio 
al 16 maggio 1993 
con i seguenti orari 

Lunedi/Venerdì 17 00-20 00 
Sabato/Domenica 10 00-12 00/17 00-20 00 
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